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nella realizzazione del progetto ''Potenziamento dell'innevamento artificiale del comprensorio 
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Località Trucca Sapè e realizzazione di nuova opera di presa su rio Giovacchino'' nel Comune 
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ATTO DD 540/A1618A/2024 DEL 08/07/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1618A - Settore Tecnico Piemonte Sud 
 
 
OGGETTO:  L.R. n. 45/1989 - Autorizzazione dei lavori in area soggetta a vincolo idrogeologico 

consistenti nella realizzazione del progetto “Potenziamento dell’innevamento 
artificiale del comprensorio sciistico di Prato Nevoso mediante realizzazione di 
invaso per innevamento artificiale in Località Trucca Sapè e realizzazione di nuova 
opera di presa su rio Giovacchino” nel Comune di Frabosa Sottana - Richiedente: 
Prato Nevoso Spa (P. IVA omissis) - Rettifica alla precedente Determinazione 
Dirigenziale n. 474/A1618A del 13/06/2024. 
 

In data 02/05/2024, prot. n. 82235, è stata presentata istanza al Settore Tecnico Piemonte Sud, per 
tramite del SUAP dell’Unione Montana Mondolè, dal Sig. Oliva Alberto, in qualità di 
rappresentante legale della ditta Prato Nevoso Spa, avente sede in Frabosa Sottana (CN), tesa ad 
ottenere l’autorizzazione, ai sensi della L.R. n. 45/1989, per l’intervento di trasformazione d’uso del 
suolo e di area parzialmente boscata per lavori consistenti nella realizzazione del progetto 
“Potenziamento dell’innevamento artificiale del comprensorio sciistico di Prato Nevoso mediante 
realizzazione di invaso per innevamento artificiale in Località Trucca Sapè e realizzazione di nuova 
opera di presa su rio Giovacchino”, in area sottoposta a vincolo per scopi idrogeologici, nel 
Comune di Frabosa Sottana, sui terreni censiti a NCT al Fg. 29 Mappali 239 – 4269 – 4360 – 4395 
– 4406 – 4407 – 177 – 179 – 234 – 4364, Fg. 28 Mappale 15, e interessante una superficie 
modificata/trasformata di 39.866,40 mq, di cui 330 mq boscati, con movimenti terra (scavi e riporti) 
pari a ca. 84.681,80 mc. 
 
L’istanza sopra indicata è stata autorizzata con la Determinazione Dirigenziale n. 474 in data 
13/06/2024 di questo Settore, prevedendo la costituzione del deposito cauzionale ex art. 8 della L.R. 
n. 45/1989, e quantificando la corresponsione del corrispettivo di rimboschimento ex art. 9 della 
medesima legge regionale.  
 
A seguito dell’emanazione della sopra citata D.D. 474/2024 sono pervenute al Settore scrivente le 
seguenti note: 



 

- nota email in data 14/06/2024 del professionista incaricato dall’avente titolo, con la quale ha 
informato che l’intervento in oggetto rientra tra gli interventi ammessi a contributi per la 
realizzazione di un nuovo bacino per l’innevamento programmato, allegando copia della 
Determinazione Dirigenziale n. 760/A2007B del 20/19/2019; 
- nota del del Settore Sport e tempo libero (A2106B) a conferma dell’ammissione ai contributi di 
cui al punto precedente. 
 
In data 01/07/2024 (ns. Prot. n. 118353) questo Settore ha acquisito copia ufficiale della D.D. 
760/2019 dal Settore Offerta turistica e sport. 
 
Verificato quindi che: 
- con la D.D. n. 760/A2007B in data 20/12/2019 del Settore Offerta turistica e sport, ai sensi della 
L.R. 2/2009 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e 
disciplina dell’attività di volo in zone di montagna”, nonché della D.G.R. 7-44 del 05/07/2019 e 
della D.G.R. n. 26-87 del 12/07/2019 sono stati as024segnati i contributi ai soggetti richiedenti; 
- il soggetto proponente è stato inserito nell’allegato A (soggetti per i quali le istanze sono state 
ammesse a contributo) alla D.D. n. 760/A2007B in data 20/12/2019 del Settore Offerta turistica e 
sport, per un contributo concesso pari a 299.973,83 euro. 
 
In riferimento alla note e alle considerazioni di cui sopra, l’intervento in oggetto, da realizzarsi col 
contributo del bando regionale, rientra tra gli interventi esentati dal deposito cauzionale, secondo 
quanto previsto dal comma 2 dell’art. 8 della L.R. 45/1989. 
 
Inoltre, in riferimento alle note di cui sopra, l’intervento in oggetto, che consiste nella realizzazione 
di infrastrutture pertinenziali a piste da sci e aree sciabili è considerabile di interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 4 della 4 della L.R. 2/2009 e s.m.i. "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 
sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attività di volo in zone di montagna". 
 
Secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 4, lettera b) della L.R. 45/1989, sono esenti dall’obbligo 
di rimboschimento compensativo gli interventi di realizzazione di opere o lavori pubblici, o di 
impianti di interesse pubblico, o di opere di pubblica utilità di cui all'articolo 12, comma 1, del 
D.Lgs. n. 387/2023. 
 
Per quanto sopra rappresentato, si ritiene necessario aggiornare la Determinazione Dirigenziale n. 
474 in data 13/06/2024, nelle premesse e nella parte dispositiva in relazione agli esiti degli 
approfondimenti svolti a seguito delle comunicazione sopra citate. 
 
Dato atto che con D.G.R. n. 7-4281 del 10/12/2021 la competenza per il rilascio delle autorizzazioni 
ai sensi della L.R. n. 45/1989 è stata attribuita alla Direzione Ambiente, Energia e Territorio. 
 
Fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
D.G.R. del 25 gennaio 2024, n. 8-8111 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17.10.2016, n. 1-4046 e 14.06.2021, n. 1-3361”; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 



 

• il Regio Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923 "Riordinamento e riforma della legislazione 
in materia di boschi e di terreni montani"; 

• materia di boschi e di terreni montani"; 

• il D.lgs n. 34 del 3 aprile 2018 "Testo unico in materia di foreste e filiere forestali"; 

• la Legge Regionale n. 45 del 9 agosto 1989 "Nuove norme per gli interventi da eseguire in 
terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici"; 

• la L.R. 2/2009 "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali 
ed estivi e disciplina dell'attività di volo in zone di montagna"; 

• la D.D. n. 368 del 7 febbraio 2018 "Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45 (Nuove norme 
per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici). 
Definizione della documentazione di cui all'articolo 7"; 

• la Circolare del Presidente della Giunta regionale n. 3/AMB del 10 settembre 2018, "Legge 
regionale 9 agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici). Note interpretative e indicazioni procedurali - 
Revoca della Circolare n. 4/AMD/2012"; 

• la Legge Regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 "Gestione e promozione economica delle 
foreste"; 

• la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• l'articolo 17 delle Legge Regionale n. 23/2008; 

• l'articolo 8 della Legge regionale di riordino n. 10 del 5 aprile 2024; 
 
 

determina 
 
- di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
 
- di rettificare la precedente Determinazione Dirigenziale di autorizzazione n. 474 del 13/06/2024, 
rilasciata ai sensi della L.R. n. 45/1989, a favore del Sig. Oliva Alberto, in qualità di rappresentante 
legale della ditta Prato Nevoso Spa (P. IVA omissis), avente sede in Milano (MI), come segue: 
 
1) in premessa al fondo del 4^ capoverso della D.D. 474/2024 si inserisce il seguente periodo: 
“ Il titolare è esentato dalla costituzione del deposito cauzionale di cui al presente capoverso (ex art. 
8 comma 2 della medesima l.r.) nel caso in cui alla data di inizio lavori sia confermata 
l’assegnazione del contributo regionale per la realizzazione dell’intervento in oggetto, ai sensi 
della L.R. 2/2009 e s.m.i.,”  
 
2) in premessa il 5^ capoverso della D.D. 474/2024 si sostituisce come segue: 
“Ai sensi dell’art. 9, comma 4, lettera b) della L.R. n. 45/1989, il titolare dell’autorizzazione è 
esentato dagli obblighi relativi al rimboschimento compensativo, in quanto l’intervento in parola 
costituisce impianto di interesse pubblico ai sensi del comma 2, art. 4 della L.R. 2/2009 e s.m.i.”; 
 
3) al fondo del 6^ punto elenco del dispositivo della D.D. 474/2024 si inserisce il seguente periodo: 
“ Il titolare è esentato dalla costituzione del deposito cauzionale (ex art. 8 comma 2 della medesima 
l.r.) nel caso in cui alla data di inizio lavori sia confermata l’assegnazione del contributo regionale 
per la realizzazione dell’intervento in oggetto, ai sensi della L.R. 2/2009 e s.m.i., tale condizione è 



 

attestata con una dichiarazione del titolare dell’Autorizzazione da inviare a mezzo PEC al settore 
scrivente prima dell’inizio dei lavori.” 
 
4) si sostituisce il 7^ punto elenco del dispositivo della D.D. 474/2024 come segue: “- di dare atto 
che l’intervento in parola è realizzato in deroga all’obbligo di rimboschimento compensativo e dal 
versamento del relativo corrispettivo ai sensi della lettera b) del comma 4, art. 9 della L.R. 45/1989 
e s.m.i.. in quanto la realizzazione di infrastrutture pertinenziali a piste da sci e aree sciabili è 
considerabile di interesse pubblico ai sensi dell’art. 4 della L.R. 2/2009 e s.m.i. "Norme in materia 
di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attività di volo in 
zone di montagna"; 
 
- di dare atto che si ribadisce la validità di tutte le prescrizioni della D.D. n. 474/2024, nonché delle 
altre parti dispositive non oggetto di sostituzione o aggiornamento disposte con la presente 
determinazione; 
 
- di dare atto che avverso avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero 
proposizione di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1618A - Settore Tecnico Piemonte Sud) 
Firmato digitalmente da Franco Brignolo 

 
 
 


